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●■IN BREVE◆ Il sottosegretario polemizza: «Tutti
conoscevano la situazione di Valona
Solo così si salvavano i profughi»

◆Todisco, Protezione civile, in Procura:
«La sicurezza del campo era affidata
alla polizia albanese. Impossibile agire»
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Bimbo nomade
ferito da auto polizia
■ Èricoveratoinprognosiriservata

peruntraumacranicounbambi-
nodi18mesicolpitoaccidental-
menteallatestadaunaVolante
dellaPolizia.L’episodioèavvenu-
toierimattinaall’internodel
camponomadidiTordeCencia
Roma.LapattugliadelCommis-
sariatoEsposizionesitrovavaal-
l’internodelcampopercontrol-
larealcunidetenutiagliarrestido-
miciliari.Secondolaversionefor-
nitadallamadredelpiccolo, il
bambinosisarebbeallontanato
inunmomentodidistrazionean-
dandosianasconderedietrola
macchinadellaPoliziachelo
avrebbecolpitoallatestamentre
andavaviadalcampo.

Rifiutato dalla scuola
perché Down
■ IlprovveditoreagliStudi lovuole

ascuola, ilpresideno:così ilbrac-
ciodiferroincorsodamesisulla
vicendadelragazzodowndiPar-
tinicorifutatodallascuolafinisce
intribunale.Inattesadiun’inter-
pretazione«definitiva»dellenor-
mechecontinuaadividerepresi-
deeprovveditore, ilpadresièri-
voltoieriallaProcuraperimino-
rennidiPalermoper«rivendicare
ildirittoallostudioeallafrequen-
zascolastica»delfiglio.«Nono-
stanteleparoledelprovveditore-
diceCatalano-eletestimonianze
disolidarietàPietrononèstato
ammessoinclassedalpreside».
«Spero-prosegue-cheiministri
dellaPubblicaIstruzioneedegli
AffariSociali intervenganoperaf-
fermareidirittidiquantivengono
discriminati».

Zio pedofilo
fa prostituire nipote
■ Facevaprostituireilnipote,di9

anni,affidatoglidaltribunale,
nellachiesettadelcimiterodi
Sant’OrsolaaPalermo.Gliagenti
dellasezionepgdellapoliziahan-
noarrestatoG.F.,di45anni,zio
dellavittimaedimpiegatodel
Comune;edinoltreilcustodedel
cimiteroLuigiCassano,46annie
ildisoccupatoAngeloMannino,
21anni. Ilprovvedimentodicu-
stodiacautelareèstatofirmato
dalgipFlorestanoCristodarosu
richiestadeipmLorenzoMatassa
eMarziaSabella.Nel‘90ilbambi-
no,seimesidopolanascita,era
statoaffidatodaltribunaleperi
minorenniaG.F.«perragionidi
cura,educazioneecustodia»a
causadell’incapacitàdeigenitori
diesercitareil lororuolo.Nume-
roseleviolenzesessualisubitedal
bambino,perlequali lozioincas-
savaunlautocompenso,mentre
allavittimaandavaqualchemi-
gliaiodi lire.

Scheletro preistorico
in vendita su Internet
■ Dall’Olandavendevano,viain-

ternet,unrarissimoscheletrodi
panterapreistorica,prelevato
clandestinamentenellegrotte
delsavonese.Duecittadiniolan-
desisonostaticosìdenunciatiper
ricettazionedallaprocuradiSa-
vona.

Missione Arcobaleno
Spunta un nuovo video
Barberi: «Sono testimoni inattendibili»
GIUSEPPE VITTORI

ROMA Barberi e Todisco, sottosegre-
tario e capo dipartimento della Prote-
zione civile, ieri erano al contrattacco.
Il secondo fin dalla mattina: dopo esse-
re stato riascoltato in procura a Bari, si
è fermato con i cronisti per spiegare
che il video di Panorama risale al 10 lu-
glio pomeriggio, quando gli italiani
stavano andando via e ricordare, so-
prattutto, che le forze dell’ordine italia-
ne impegnate in Albania non avevano
il compito di garantire la sicurezza del
campo di Valona, che era invece re-
sponsabilità della polizia albanese, alla
quale infatti venne denunciato il sac-
cheggio. Quel che ha detto Todisco è
stato di fatto confermato dallo stesso
magistrato, il pm Michele Emiliano,
che ha annunciato l’intenzione di sta-
bilire con certezza lo status giuridico
delle forze dell’ordine italiane impe-
gnate all’estero, mentre intanto faceva
sequestrare un nuovo video amatoriale
su un saccheggio nello stesso campo,
mandato in onda sempre ieri mattina
da «Telenorba». Era pomeriggio, inve-
ce, quando Barberi rendeva pubblica la

sua lettera al «Corriere della Sera», in
cui polemizza con le due persone inter-
vistate dal quotidiano, Salvatore D’Ur-
so e Nino Nobili. Il primo non è mai
stato in Albania, dice Barberi, mentre il
secondo è partito il 10 giugno.

Il sottosegretario definisce «quanto-
meno incauto» dare credito a persone
che, pur non avendo conoscenza diret-
ta dei fatti, avallano le accuse alle auto-
rità italiane scaturite dal video diffuso
da «Panorama». Sul «Corriere» di ieri
l’ex coordinatore della protezione civi-
le in Sicilia Salvatore D’Urso diceva che
il campo di Valona è stato lasciato
«saccheggiare da ladri autorizzati». Bar-
beri dice invece che «il video contiene
falsità incontestabili» e prosegue: «Che
ne è delle visite di numerosi parlamen-
tari (di maggioranza e di opposizione)
puntualmente descritte nella cronache
di quei giorni? Qualcuno di noi ha mai
tentato di nascondere la difficilissima
situazione ambientale di Valona? La
scelta di farvi un campo fu fatta, con
tutti i rischi che comportava, per evita-
re che i profughi che già stavano a Va-
lona non fossero che liste d’attesa per
gli scafisti». Per Barberi il successo del-
l’iniziativa, sotto questo punto di vista,

fu evidente. Forse, per non correre il ri-
schio di entrare in contatto con perso-
naggi di dubbia integrità, qualcuno
avrebbe preferito che si chiudessero gli
occhi ma, in questo caso, argomenta il
sottosegretario, i profughi sarebbero ri-
masti a marcire nelle fatiscenti struttu-
re allestite fuori dai campi italiani.

Il nuovo video trasmesso da«Tele-
norba» è stato girato da Cosimo Cazzo-
la, 30 anni, di Trapuzzi (Lecce), dipen-
dente di una ditta di prefabbricati che
in Albania ha costruito dei campi di ac-
coglienza. Sostiene che il filmato è pre-
cedente al 10 luglio. Nelle immagini, si
possono vedere albanesi armati di pi-
stole e bombe a mano che procedono
al saccheggio di container senza che
Protezione civile o polizia italiana in-
tervengano. Ma il punto è tutto lì: po-
tevano intervenire? Ieri il pm Emiliano
ha parlato dell’inchiesta con i giornali-
sti. Anzi, delle due distinte inchieste
che sono in corso sulla missione Arco-
baleno alla procura di Bari. Una, cono-
scitiva, è iniziata il 20 agosto e riguarda
la gestione dei 130 miliardi donati da-
gli italiani, l’abbandono di 914 contai-
ner su una banchina del porto di Bari e
l’ipotesi di un «terzo livello» criminale

che potrebbe aver tentato di gestire la
missione umanitaria. L’inchiesta pena-
le, invece, è stata avviata il 23 settem-
bre, quando il «Corriere» ha pubblicato
foto e particolari del saccheggio dei
160 container del campo di Valona
della Missione Arcobaleno. Si ipotizza
il reato di omissione di atti d’ufficio
nei confronti di poliziotti italiani e re-
sponsabili della Protezione Civile da
identificare: quelli che avrebbero assi-
stito passivamente all’assalto dei con-
tainer e avrebbero poi omesso di de-
nunciare il fatto alla magistratura ita-
liana. Ma ora, oltre alla data esatta del
saccheggio, il pm ha spiegato che do-
vrà «stabilire lo status giuridico di poli-
ziotti e forze dell’ordine impegnati al-
l’estero» e in particolare in Albania. Po-
trebbe essere importante, dice Emilia-
ni, accertare quali compiti avevano i
poliziotti italiani. Dato che operavano
sul territorio di una Repubblica sovra-
na (quella albanese) polizia ed esercito
italiano, dice Emiliani, «avevano al
massimo il compito di proteggere l’in-
columità dei nostri connazionali» e
non dovevano avere «ambiti di opera-
tività per prevenzione reati e polizia
giudiziaria». Un container della missione Arcobaleno fermo nel porto di Bari

STIME ANNUALI

Incidenti domestici
10mila morti
e 3 milioni di feriti

«Il battesimo? Chi diventa ateo non può tornare indietro»
Fa ricorso invano al garante della Privacy per far cancellare l’atto dal registro parrocchiale

■ Gliincidentidomesticiedeltem-
poliberosonotralemaggiori
causeditraumainItalia:ognian-
noprovocanopiùdi10.000mor-
ti,circa350.000ricoverie3milio-
nidiprestazionidiProntosoccor-
sononseguitedaricovero.Lasti-
maèdell’IstitutosuperiorediSa-
nitàche,venerdìprossimo,af-
fronteràilproblemanelcorsodi
unconvegnoaRoma.Lametàdi
tali incidentiaccadeincasaedi
gruppipiùcolpitisonoisoggetti
anziani,ibambinielecasalinghe.
Varielemodalità,maintestaalla
classificadegli incidentidomesti-
cifiguranolecadute.Sullabase
deglistudicondottidall’Issmoni-
torandoicentridiProntosoccor-
soditreregionisuuntotaledi
40.000casi, inoltre,èemersoche
unapartedegli incidenti,quali le
cadutedianzianiebambini,sono
sostanzialmenteprevenibili. Il
problema,osserval’Iss,èdunque
digrandeinteressesanitarioe
nonacasolaprevenzionedegli
incidentidomesticiedeltempo
liberocomparetragliobiettividel
Pianosanitario1999-2000.

ROMA Non sipuòesserecancel-
lati dal registro dei battezzati,
neppure motivando tale richie-
staconleproprieconvinzionidi
ateo. Non si può, insomma, tor-
nare indietro. Lo ha stabilito il
Garante per la Privacy con un
proprio provvedimento, re-
spingendo il ricorso di un citta-
dinochesierarivoltoall’organi-
smo che tutela la riservatezza
delle persone per chiedere la
cancellazione dei suoi dati per-
sonali contenuti in un archivio
parrocchiale, dove in tenera età
era stato battezzato secondo il
rito cattolico. Il collegio di
esperti, presieduto dal giurista
Stefano Rodotà, ha dichiarato
«infondato» il ricorso. Per il Ga-
rante i dati relativi al battesimo
«non risultano trattati in viola-
zione di legge e rientrano nelle
attività pertinenti alla confes-
sionereligiosa».

Sulla vicenda sono interve-
nutiilteologodonGianniBaget
Bozzo - «il battesimo è unsegno
indelebile sull’anima. Il battesi-
mo comunque non tocca la sfe-

racivile dell’individuo, il quale
puòcambiareopinione,confer-
mare omeno quella scelta di fe-
de» - e il filosofo Lucio Colletti.
SecondoColletti,«l’ateochesiè
rivolto al Garanteèunosciocco,
anzi un fanatico, perchè solo a
un esaltato puòvenire in mente
di fareunasimilebattaglia».An-
cora,«l’ateochefaricorsidique-
sto genere - ha aggiunto - perde
solotempo. Il battesimo è un at-
to compiuto in nome del neo-
nato daigenitori. Non si può
pretendere, perciò, di estendere
ilproprioimperio, lapropriavo-
lontà, su atti compiuti da altri,
anche sesi tratta dei genitori. Le
parrocchiefannobenepertanto
anoncancellare ilnomedelbat-
tezzato».

Rivolgersi al garante non è
stata la prima mossa per richie-
dere la cancellazione. Prima di
scrivere al Garante, il ricorrente
aveva inviato una lettera ai re-
sponsabili dell’archivio parroc-
chialecompetente, chiedendo-
a seguito della sua scelta atea
maturata da oltre quarant’anni

- la cancellazione degli elenchi
parrocchiali dei battezzati del
proprio nome e della data del
battesimoricevuto.

I responsabili ecclesiastici
avevano risposto di non poter
dar corso alla cancellazione, in
considerazione del fatto che

l’attestazione-
del battesimo
non può esse-
re cancellato
in quanto il ri-
to si è effetti-
vamente veri-
ficato. Aveva-
no, comun-
que, assicura-
to di averalle-
gato la richie-
stadicancella-
zione all’atto

dibattesimodell’interessato.
Secondo il ricorrente, tale

comportamento lederebbe la
leggesulla privacy, che garanti-
sce ai cittadini il diritto di otte-
nere nonsolo l’aggiornamento,
la rettificazioneol’integrazione
dei dati, maanche la cancella-

zione. La mancata cancellazio-
ne dei dati e delle «tracce» del
battesimo, inoltre, avrebbe le-
so, secondo l’interessato, il suo
«diritto all’oblio» e il suo diritto
atutelarelapropriaidentità.

Il collegio del Garante per la
Privacy ha respinto il ricorso
sotto diversi profili. Innanzitut-
toperchéuncittadinopuòchie-
dere «l’aggiornamento, la retti-
ficazione o eventualmente l’in-
tegrazione solo qualora si tratti
di dati inesatti o incompleti e
nelcaso inquestionenonsipuò
parlare di inesattezza o incom-
pletezza dei dati». La vera e pro-
priacancellazionedeidati, inol-
tre, «può essere richiesta solo
quando i dati siano trattati in
violazione di legge, oppure
quando la loro conservazione
non sia necessaria in relazione
agli scopi per i quali i dati sono
statiraccoltieutilizzati.

Anche in questo caso, i dati
relativi all’avvenuto battesimo
del ricorrente non risultano
trattati in violazione di legge e
rientrano nelle attività perti-

nenti alla confessione religio-
sa».

Per l’Autoritàgarante laChie-
sa«nonpuòcancellarelatraccia
di un avvenimento che storica-
mente l’ha riguardata, se non a
costodimodificare la stessa rap-
presentazione della propria
realtà». Gli elenchi deibattezza-
ti, bisognaaggiungere,«rientra-
no fra i registri ufficiali della
Chiesa cattolica e, quindi, di un
ordinamento indipendente e
sovrano rispetto a quello dello
Stato italiano, così come previ-
sto dall’articolo 7 della Costitu-
zione».

Per il Garante della Privacy,
l’aspirazione degli atei di veder
cancellato il proprionomedeve
essere perciò soddisfatta in altre
forme. Per questo ha suggerito
alcune modalità pratiche: in al-
cuni casi l’interessato potrà ri-
chiedere, ad esempio, una sem-
pliceannotazioneamarginedel
dato contenuto nel registro; in
altri, potrà, invece, richiederedi
allegare agliatti la propria moti-
vazione.

■ LUCIO
COLLETTI
«È una
sciocchezza
chiedere
un atto simile
Una battaglia
da fanatici»

Le compagne del Forum Nazionale Donne
Cgil, sonovicinecontantoaffettoaTeresaEl-
lul e partecipano al suo dolore per la tragica
scomparsadelcarissimofiglio

EMILIANO
Roma,28settembre1999

Le compagne e i compagni della Cgil Roma
centropartecipanoaquestomomentodiim-
menso dolore e si stringono fortemente alla
cara compagna Teresa Ellul per la prematu-
rascomparsadell’adorato

EMILIANO
Roma,28settembre1999

Il GruppoConsiliare D.S. è vicinoaMariaTe-
resaEllulperlaprematurascomparsadi

EMILIANO
Roma,28settembre1999

Le compagne del coordinamento donne re-
gionale ed i compagni della Segreteria Spi-
Cgil Emilia Romagna, profondamente com-
mossi, sonoviciniaTeresaper la tragicaper-
ditadi

EMILIANO
Bologna,28settembre1999

E’ passato un anno. Ancora attoniti difronte
alla crudeltà che ti ha strappato alla vita, ti ri-
cordiamo con affetto struggente. Giulia,
Estella, Barbara, Furio, Stefano e Zoia inme-
moriadi

MARISA SCARABELLI
Bologna,28settembre1999

5o ANNIVERSARIO

PEPPINO SPALLANZANI
I tuoi cari ti ricordano con grande affetto.

ReggioEmilia,28settembre1999

SANITÀ

Esenti dal ticket altre 13 malattie
Farmaci gratis anche per l’anoressia

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.

■ Ilnuovoregolamentosullemalattiecronicheeinvalidantiestendea13
nuovepatologiel’esenzionedalticket.Sitrattadiunprovvedimentoim-
portante,diprimaattuazionedellariformadelsistemadicompartecipa-
zionealcostodelleprestazioniediesenzione,piùnotocome«sanitome-
tro».Èquantosi leggeinuncomunicatodelMinisterodellaSanità.Lenuo-
veesenzioni interessano:anoressianervosa,bulimia,morbodiBuerger,
poliartridenodosa,demenze,asma,pancreatitecronica,malattiadiSjo-
gren,connettivitemista,spondiliteanchilosante,morbodiPiaget,malat-
tiadiAlzheimer,neuromieliteottica,pluripatologiecheabbianodetermi-
natograveeirreversibilecompromissionediorganieriduzionedell’auto-
nomiapersonalecorrelataall’età.
Il regolamentononsi limitaadindividuarelepatologiemariqualificaeam-
plialospettrodelleprestazionisanitariefruibili inmododagarantireilmo-
nitoraggiodell’evoluzionedellamalattiaelaprevenzionedellecompli-
canze.Èunprovvedimentocherafforzalatuteladeimalatieoffrenuovee
miglioriopportunitàdicuraeassistenza.Stupisce-rilevapoiilcomunicato
-cheunasceltainfavoredeimalatieperunamaggioreequitàequalitàdel
ServizioSanitarioNazionalepossadiventareoccasionedipolemicadapar-
tedeimedicidifamiglia(chesisonodichiaratisconcertatiemolto«preoc-
cupati»dalprovvedimento)chedovrebberoinveceessereiprimiacondi-
viderequestascelta.
Tantopiùcheilprovvedimentoèstatoaccompagnatodaun’intensafase
diconfrontotraleRegioni,maancheconimedicidifamiglia,perdefinire
modalitàsempliciechiaredicertificazionedelleesenzioni.Confrontoche
proseguiràancheinquestaprimafaseattuativa:unincontroconimediciè
giàstatoprogrammatoperlaprossimasettimana.


